
 

 Arancio - AS2008 

Citrus sinensis (L.) Osbeck 

gen. Citrus, fam. Rutaceae, Cina Meridionale, Vietnam 

 

 

Il frutto di quest’albero è l'arancia (detta nell'uso corrente anche "arancio", come l'albero), talora chiamata 

arancia dolce per distinguerla dall'arancia amara. È un antico ibrido, risultato di un incrocio di oltre 4000 anni 

fa tra il pomelo e il mandarino. L'arancio è un albero che può arrivare fino a 12 metri, dalle foglie allungate e 

carnose e dai fiori candidi. I germogli sono sempre verdi, mai rossastri. I frutti sono rotondi e sia la buccia sia 

la polpa sono del tipico colore arancione. La buccia è caratterizzata da una leggera ruvidezza che è diventata 



termine di paragone anche in campi totalmente diversi: parliamo per esempio di pelle a buccia d'arancia in 

cosmesi, o di superfici a buccia d'arancia in edilizia. 

Il periodo di riposo dell'arancio è di soli tre mesi, per cui succede che l'albero fiorisca e fruttifichi 

contemporaneamente. I primi frutti si possono raccogliere in novembre, e gli ultimi a maggio - giugno. 

Originario della Cina e del sud-est asiatico, questo frutto invernale sarebbe stato importato in Europa solo nel 

XV secolo da marinai portoghesi. Tuttavia, alcuni testi antico-romani ne parlano già nel I secolo; veniva 

coltivata in Sicilia dove era chiamato melarancia, il che potrebbe significare che il frutto avesse raggiunto 

l'Europa via terra. Potrebbero essere corrette entrambe le teorie. Probabilmente l'arancio giunse davvero in 

Europa per la via della seta, ma la coltivazione prese piede solo nella calda Sicilia, dove la sua diffusione si 

arenò. Solo dopo secoli venne riscoperto dai marinai portoghesi. 

Da notare che a Roma, nel chiostro del convento di Santa Sabina all'Aventino è presente una pianta di arancio 

dolce che secondo la tradizione domenicana è stata portata e piantata da San Domenico nel 1220 circa. La 

leggenda non specifica se il santo avesse portato la pianta dal Portogallo o dalla Sicilia, dove essa era giunta 

al seguito della conquista arabo-berbera. 

L'arancia è utile sia per la buccia sia per l'interno. Inoltre, i fiori sono fonte di nettare per le api, producendo 

un pregiato miele. Alberi d’aranci fanno da sfondo alla celebre Primavera di Sandro Botticelli (1480 circa). 
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